1. Per la Chiesa e i suoi pastori: manifestino nel loro ministero la pre​senza di Gesù che si china sui malati e condivide il loro dolore, preghiamo.

2. Per i nostri malati: sappiamo vedere in loro i nostri fratelli che soffrono, cer​cando di essere loro vicini con amore e sacrificio, preghiamo.

3. Per le autorità politiche ed economiche: si impegnino a combattere le gravi ma​lattie che ancora oggi non hanno suffi​cienti cure, soprattutto nei luoghi più poveri del mondo, preghiamo.

4. Per i malati di AIDS e per tutte le ma​lattie che, come la lebbra, allontanano le persone: perché la lotta contro il male superi i pregiudizi e le nostre paure, preghiamo.

5. Per la nostra comunità cristiana: guardi con rispetto e serva con delicatezza i malati, gli handicappati, gli anziani, riconoscendo che le loro sofferenze unite a Cristo sono offerte per la nostra salvezza, preghiamo.

Sacerdote: Signore, che hai toccato la mano del lebbroso e l'hai risanato, tocca anche i nostri cuori, liberali dall'egoismo e dall'indifferenza che ci spinge a chiude​re gli occhi di fronte al male presente nel mondo. Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli.

Amen.

Offertorio

Invito alla preghiera:

Pregate, fratelli e sorelle, perché portando all'altare la gioia e la fatica di ogni giorno, ci disponiamo a offrire il sacrificio gradito a Dio Padre onnipotente.

Il Signore

riceva dalle tue mani questo sacrificio

a lode e gloria del suo nome,

per il bene nostro

e di tutta la sua santa chiesa.

Preghiera:

Questa nostra offerta, Signore, ci purifichi e ci rinnovi,  e ottenga a chi è fedele alla tua volontà  la ricompensa eterna.

Per Cristo nostro Signore.

Amen.

'Padre Nostro'

Nella preghiera del Signore la richiesta di essere liberati dal male si collega all'urgenza della venuta del suo Regno. Diventiamo interpreti di questa richiesta per il mondo intero. Preghiamo insieme:

Padre nostro...

Liberaci, o Signore, da tutti i mali, concedi la pace ai nostri giorni, e con l’aiuto della tua misericordia vivremo sempre liberi dal peccato e sicuri da ogni turbamento, nell’attesa che si compia la beata speranza e venga il nostro salvatore Gesù Cristo.

Tuo è il regno,

tua la potenza e la gloria nei secoli.

Frazione del Pane

Agnello di Dio...

Beati gli invitati alla Cena del Signore.

Ecco l’Agnello di Dio,

che toglie i peccati del mondo.

O Signore, non sono degno

di partecipare alla tua mensa:

ma di’ soltanto una parola

e io sarò salvato.

Antifona (Salmo 78,29-30)

Hanno mangiato e si sono saziati

e Dio li ha soddisfatti nel loro desiderio,

la loro brama non è stata delusa.

Dopo la Comunione

Signore, che ci hai nutriti al convito euca​ristico,  fa’ che ricerchiamo sempre quei beni  che ci danno la vera vita.

Per Cristo nostro Signore.

Amen.
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Accanto a chi soffre

Se la sofferenza è la dura realtà con la quale dobbiamo sempre fare i conti, ab​biamo anche un alleato al nostro fianco: il Signore Gesù. La potenza di Dio si ma​nifesta non tanto nell'eliminare i singoli mali, ma nell'indicarci la strada per an​dare alla radice del dolore, attraverso la condivisione e la compassione. Uno stile di vita che riceviamo partecipando all'Eucaristia.

Antifona (Salmo 31,3-4)

Sii per me difesa, o Dio,

rocca e fortezza che mi salva,

perché tu sei mio baluardo e mio rifugio;

guidami per amore del tuo nome.

Accoglienza

Nel nome del Padre e del Figlio

e dello Spirito Santo. Amen.

Fratelli, eletti secondo la prescienza di Dio Padre mediante la santificazione dello Spirito per obbedire a Gesù Cristo e per essere aspersi del suo sangue, grazia e pace in abbondanza a tutti voi.

E con il tuo spirito.

Atto penitenziale

Nel giorno in cui celebriamo la vittoria di Cristo sul peccato e sulla morte, anche noi siamo chiamati a condividere lo stesso percorso di vita. Riconosciamo di aver bisogno della misericordia del Padre.

(breve pausa di silenzio)

Signore, tu sei la salvezza di ogni uomo che soffre, abbi pietà di noi... Signore, pietà.

Cristo, sulla croce hai condiviso i nostri dolori, abbi pietà di noi... Cristo, pietà.

Signore, tu sei risorto per liberare ogni uomo dal peccato e dalla morte, abbi pietà di noi... Signore, pietà.

Dio onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna. Amen.

(oppure)

Confesso

a Dio onnipotente e a voi, fratelli,

che ho molto peccato

in pensieri, parole, opere e omissioni,

per mia colpa, mia colpa,

mia grandissima colpa.

E supplico

la beata sempre Vergine Maria,

gli angeli, i santi, e voi, fratelli,

di pregare per me il Signore Dio nostro.

Gloria (dialogato)

Gloria a Dio nell'alto dei cieli e pace in terra agli uomini di buona volontà. Noi ti lodiamo, ti benediciamo, ti adoriamo, ti glorifichiamo, ti rendiamo grazie per la tua gloria immensa, Signore Dio, Re del cielo, Dio Padre onnipotente.

Signore, Figlio unigenito, Gesù Cristo, Signore Dio, Agnello di Dio, Figlio del Padre; tu che togli i peccati del mondo, abbi pietà di noi; tu che togli i peccati del mondo, accogli la nostra supplica; tu che siedi alla destra del Padre, abbi pietà di noi.

Perché tu solo il Santo, tu solo il Signo​re, tu solo l'Altissimo: Gesù Cristo, con lo Spirito Santo nella gloria di Dio Padre. Amen.

Colletta

O Dio, che hai promesso di essere presen​te  in coloro che ti amano e con cuore retto e sincero custodiscono la tua parola,  rendici degni di diventare tua stabile dimora. Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna con te, nell'unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli. Amen.

(oppure)

Risanaci, o Padre, dal peccato che ci divide,  e dalle discriminazioni che ci avviliscono;  aiutaci a scorgere anche nel volto del lebbroso  l’immagine del Cristo sanguinante sulla croce,  per collaborare all’opera della redenzione  e narrare ai fratelli la tua misericordia.

Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna con te, nell'unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli. Amen.

(seduti)

Prima lettura (Levitico 13,1-2.45-46)

Il Levitico ci descrive l'atteggiamento nei confronti del malato prima della venuta di Cristo: il lebbroso deve essere allonta​nato, non può far parte della società.

Lettore:

Dal libro del Levìtico.

Il Signore parlò a Mosè e ad Aronne e disse:

«Se qualcuno ha sulla pelle del corpo un tumore o una pustola o macchia bianca che faccia sospettare una piaga di lebbra, quel tale sarà condotto dal sacerdote Aronne o da qualcuno dei sacerdoti, suoi figli.

Il lebbroso colpito da piaghe porterà vesti strappate e il capo scoperto; velato fino al labbro superiore, andrà gridando: “Impuro! Impuro!”.

Sarà impuro finché durerà in lui il male; è impuro, se ne starà solo, abiterà fuori dell’accampamento».

Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio.

Salmo (31)

La preghiera e l'incontro con il Signore trasforma il peccato e il dolore in occa​sione di accoglienza e di perdono.

Lettore:

Tu sei il mio rifugio,

mi liberi dall'angoscia.

Beato l’uomo a cui è tolta la colpa

e coperto il peccato.

Beato l’uomo

a cui Dio non imputa il delitto

e nel cui spirito non è inganno. R.

Ti ho fatto conoscere il mio peccato,

non ho coperto la mia colpa.

Ho detto:

«Confesserò al Signore le mie iniquità»

e tu hai tolto la mia colpa

e il mio peccato. R.

Rallegratevi nel Signore

ed esultate, o giusti!

Voi tutti, retti di cuore, gridate di gioia! R.

Seconda lettura (1 Corinzi 10,31-11,1)

Imitare l'apostolo Paolo è anzitutto segui​re l'insegnamento di Gesù: cercare anzi​tutto la gloria di Dio.

Lettore:

Dalla prima lettera

di san Paolo apostolo ai Corìnzi.

Fratelli, sia che mangiate sia che beviate sia che facciate qualsiasi altra cosa, fate tutto per la gloria di Dio.

Non siate motivo di scandalo né ai Giudei, né ai Greci, né alla Chiesa di Dio; così come io mi sforzo di piacere a tutti in tutto, senza cercare il mio interesse ma quello di molti, perché giungano alla salvezza.

Diventate miei imitatori, come io lo sono di Cristo.

Parola di Dio.

Rendiamo grazie a Dio.

Canto al Vangelo (Luca 7,16)

Alleluia, alleluia.

Un grande profeta è sorto tra noi,

e Dio ha visitato il suo popolo.

Alleluia, alleluia.

Vangelo (Marco 1,40-45)

Gesù permette agli esclusi, ai malati di poter essere di nuovo accolti nella socie​tà. Ma questa sua opera lo costringe ad essere ora lui stesso l'escluso.

Il Signore sia con voi.

E con il tuo spirito.

Dal Vangelo secondo Marco.

Gloria a te, o Signore.

In quel tempo, venne da Gesù un lebbro​so, che lo supplicava in ginocchio e gli diceva: «Se vuoi, puoi purificarmi!». Ne ebbe compassione, tese la mano, lo toccò e gli disse: «Lo voglio, sii purificato!». E subito la lebbra scomparve da lui ed egli fu purificato.

E, ammonendolo severamente, lo cacciò via subito e gli disse: «Guarda di non dire niente a nessuno; va’, invece, a mostrarti al sacerdote e offri per la tua purificazione quello che Mosè ha prescritto, come testi​monianza per loro».

Ma quello si allontanò e si mise a procla​mare e a divulgare il fatto, tanto che Gesù non poteva più entrare pubblicamente in una città, ma rimaneva fuori, in luoghi deserti; e venivano a lui da ogni parte.

Parola del Signore.

Lode a te, o Cristo.

Credo (dialogato)

Credo in un solo Dio, Padre onnipotente, creatore del cielo e della terra, di tutte le cose visibili ed invisibili.

Credo in un solo Signore, Gesù Cristo, unigenito Figlio di Dio, nato dal Padre prima di tutti i secoli: Dio da Dio, luce da luce, Dio vero da Dio vero, generato, non creato, della stessa sostanza del Padre; per mezzo di Lui tutte le cose sono state crea​te. Per noi uomini e per la nostra sal​vezza discese dal cielo, e per opera dello Spirito Santo si è incarnato nel seno della Vergine Maria e si è fatto uomo.

Fu crocifisso per noi sotto Ponzio Pila​to, morì e fu sepolto. Il terzo giorno è risuscitato, secondo le Scritture, è salito al cielo, siede alla destra del Padre. E di nuovo verrà, nella gloria, per giudicare i vivi e i morti, e il suo regno non avrà fine.

Credo nello Spirito Santo, che è Signore e dà la vita, e procede dal Padre e dal Figlio. Con il Padre e il Figlio è adorato e glorificato, e ha parlato per mezzo dei profeti.

Credo la Chiesa, una, santa, cattolica ed apostolica. Professo un solo battesimo per il perdono dei peccati. Aspetto la risurrezione dei morti e la vita del mon​do che verrà. Amen.

(oppure)

Credo (battesimale)

Credete in Dio, Padre onnipotente, creatore del cielo e della terra?

Credo.

Credete in Gesù Cristo, suo unico Figlio, nostro Signore, che nacque da Maria vergine, morì e fu sepolto, è risuscitato

dai morti e siede alla destra del Padre?

Credo.

Credete nello Spirito Santo, la santa Chiesa cattolica, la comunione dei santi,

la remissione dei peccati, la risurrezione della carne, la vita eterna?

Credo.

(tutti insieme)

Questa è la nostra fede.

Questa è la fede della Chiesa.

E noi ci gloriamo di professarla,

in Cristo Gesù nostro Signore. Amen.

Preghiera dei Fedeli

Sacerdote: Il Signore nostro Gesù Cristo ha preso su di sé le nostre sofferenze per farci partecipare alla sua risurrezione. Consapevoli di questo suo dono, rivolgia​mo a lui il grido della nostra preghiera.

Preghiamo insieme e diciamo:

Risanaci, o Signore!

